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!&!& l Imprese in crisi,

ritardi sempre
più lunghi
per i pagamenti

l Le Province
ci costano quanto
un caffè all’anno

l Acquisto farmaci,
dal 2012 risparmi
per 75 millioni

l Stangata nei
trasporti pubblici,
da gennaio
ancora più cari
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Oscar
Giannino
Piena solidarietà al

noto giornalista eco-

nomico che nei gior-

ni scorsi è stato vit-

tima di lancio di uo-

va e pomodori da

parte di studenti dei

collettivi: gli è stato

impedito di interve-

nire a un convegno

sull’euro presso la

facoltà di Scienze

politiche dell’Uni-

versità Statale di

Milano.

Michele
Pisacane
Il deputato leader

del Pid (ex Respon-

sabili) si è lamen-

tato ai microfoni de

“La Zanzara” su Ra-

dio 24 di guadagna-

re poco e di fare «una

vita da cani» e che

se tornasse a fare il

suo mestiere, il me-

dico, guadagnereb-

be di più. E perché

non si dimette? Noi,

sicuramente, ci gua-

dagneremmo.

Lombardia, arrestato Nicoli,
vicepresidente del Consiglio

(gmc) Il vicepresidente del Consiglio re-
gionale lombardo, Franco Nicoli Cristiani

(nella foto), del Pdl, è stato arrestato con
l’accusa di corruzione aggravata. Avrebbe

intascato una tangente da

100mila euro in contanti,
ritrovata a casa sua, per fa-
vorire la realizzazione di una

discarica di amianto nel Cre-
monese. Con lui sono stati
arrestati l’imprenditore ber-
gamasco Pierluca Locatelli,

titolare della discarica, e un
alto funzionario dell’Arpa

lombarda, Giuseppe Roton-

daro. Nello scandalo è coin-
volta anche la Brebemi, la
nuova autostrada B re-
scia-Milano, per cui due can-
tieri sono stati messi sotto
sequestro dalla magistratu-

ra: rifiuti tossici sarebbero stati utilizzati
nei lavori di costruzione.

A pag. 4

Finalmente anche deputati e senatori mettono le mani nel loro portafoglio

La Casta si riduce il vitalizio
Era meglio se l’avesse eliminato
(pgu) Udite, udite! La Casta

s’è tagliata un privilegio. An-
zi, “il” privilegio per anto-
nomasia: il vitalizio. Non è
ancora stato messo nero su

bianco e certo sarebbe stato
meglio venisse eliminato...
Per ora ci accontentiamo,

anche se varrà la pena mo-
nitorare che il tutto vada in
porto.
Comunque, dal prossimo pri-
mo gennaio anche la pen-
sione dei parlamentari verrà

calcolata col metodo contri-
butivo. E non si potrà andare
in pensione prima dei 60 an-
ni. La decisione è stata presa

la scorsa settimana dai due
presidenti di Camera e Se-
nato, Gianfranco Fini e Re-

nato Schifani, insieme ai ri-
spettivi Collegi dei Questori
e al ministro del Lavoro Elsa

Fornero. D’altra parte, in vi-
sta di una manovra che si-
curamente toccherà le pen-
sioni e chiederà nuovi sa-

crifici a tutti gli italiani, po-
tevano fare altrimenti?
Vediamo in dettaglio cosa è
stato deciso. Chi entra in
Parlamento dal prossimo an-
no avrà una “pensione” cal-
colata col sistema contribu-
tivo, com’è per tutti gli ita-

liani. E chi è stato eletto nel
2008 alla Camera o al Se-
nato si vedrà riconosciuto un
vitalizio calcolato per quat-
tro/quinti con il vecchio si-
stema e per un quinto con
quello nuovo. Una riduzione
non indifferente, perché i

prossimi eletti percepiranno
a 65 anni, dopo un mandato,

meno di 900 euro lordi contro
gli attuali 2.480.
E non è l’unica novità: dal 1°
gennaio 2012 viene anche
elevata l’età pensionabile da

50 a 60 anni a quei par-
lamentari che avevano pas-
sato sui seggi di Monteci-
torio o Palazzo Madama più
di una legislatura (e si cal-
cola siano più di duecento),
mentre dovranno aspettare i
65 anni chi ha fatto un solo
mandato. Nel primo caso ci
sono nomi illustri come l’ex

ministro ai Beni Culturali pri-
ma e allo Sport poi Giovanna

Melandri, che compirà 50 an-
ni tra meno di due mesi, il 28
gennaio 2012, o l’ex presi-
dente della Camera, Irene Pi-

vetti, che i 50 anni li compirà
il 3 aprile 2013: dovranno
attendere altri 10-11 anni.
Chi, invece, non si vedrà toc-
care nulla sono i parlamen-
tari che il vitalizio già lo pren-
dono e ad oggi, tra Camera e
Senato, complessivamente
ci costano la bellezza di 218
milioni di euro all’anno.

A pag. 2
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Primo Piano

COMMISSIONI AFFOLLATE

Non c’è che dire: le multe funzionano. Da

quando sono entrate in vigore le riduzioni

per chi non partecipa alle riunioni delle
Commissioni parlamentari, le assenze si
contano sulla punta delle dita. In alcuni

casi si è registrato addirittura il tutto
esaurito: non era mai successo se non in
casi particolari.

Storica decisione di Camera e Senato. E nessuno lo riceverà prima dei sessant’anni

Miracolo! I parlamentari
si sono ridotti il vitalizio
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Ma non fermiamoci solo a questo
Si metta fine agli altri privilegi

(GIUSEPPE POZZI)

(pgu) Roba da non credere: si sono ridotti
il vitalizio! D’accordo, avremmo preferito
scrivere si sono “tagliati” il vitalizio; per

ora, accontentiamoci. Solo poche set-
timane fa sarebbe stato addirittura im-
pensabile...
E’ vero anche che non è ancora stato
messo nero su bianco: toccherà al Con-
siglio di presidenza congiunto di Camera e
Senato farlo nei prossimi giorni. Ma dopo
averlo annunciato è davvero impossibile
tornare indietro. Non possono allungare la
mano e poi ritirarla: questa volta tro-
verebbero sicuramente qualcuno con la
scimitarra e allora... addio mano.
Mettiamo, comunque, subito in chiaro
una cosa: che non pensino di fermarsi
solamente a questo. No, non può essere
finita qui, perché di privilegi ce ne sono
molti altri. Adesso devono mettere mano
anche alla diaria di 3.500 euro netti al
mese, eccessiva soprattutto per chi vive
già a Roma. Così come non è possibile
che ricevano 3.690 euro netti al mese
quale rimborso forfettario «per mantenere
il rapporto tra eletto ed elettori»: do-
vrebbero, insomma, servire per il co-
siddetto “portaborse”, per chi ce l’ha, e
per tenere i rapporti con il collegio elet-
torale di provenienza. Peccato che di
collaboratori “regolari”, cioè stipendiati
secondo contratto con tanto di contributi
pagati, ce ne siano sempre meno, mentre
abbondano i neolaureati che si adattano a

contratti da co.co.co e si accontentano di
poche centinaia di euro al mese; e che di
collegi elettorali da “coltivare” non ce ne
siano più visto che con la riforma elet-
torale voluta dall’ex ministro Roberto

Calderoli i collegi uninominali sono stati
aboliti.
Infine, devono rivedere il trattamento di
fine mandato: perché non sta né in cielo
né in terra che versando una quota del
6,7% della propria indennità lorda, cioè
784 euro al mese, a fine legislatura

ricevano un assegno pari all’80% del-
l’indennità mensile, una per ogni anno di
mandato effettivo. Questo significa che
quando se ne andranno a casa, sempre
che la legislatura giunga alla sua naturale
conclusione, gli attuali deputati potranno
incassare una “liquidazione” di 46.810

euro a testa. Dopo soli 5 anni. Se si pensa

che un normale impiegato potrebbe avere
un simile Tfr dopo circa 30 anni di la-
voro...
E non abbiamo parlato delle scorte e delle
auto blu, dei voli di Stato, dei doppi
incarichi e dei doppi lavori, dei rimborsi
elettorali ai partiti... C
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(pgu) Vitalizio addio. Dal
prossimo primo gennaio an-
che la pensione dei par-
lamentari verrà calcolata

col me todo
contributivo.
E non si potrà

andare in pen-
s ione pr ima

dei 60 anni.
La decisione,

presa la scor-
sa settimana

dai due presi-
denti di Came-
ra e Senato,

Gianfranco Fi-

ni e Renato Schifani, in-
sieme ai rispettivi Collegi
dei Questori e al ministro
del Lavoro Elsa Fornero, se-
gna una vera e propria ri-
voluzione: anche la casta

mette mano al portafoglio.
D’altra parte, come poteva

fare altrimenti alla vigilia di
una manovra che sicura-
mente toccherà le pensioni
e chiederà nuovi sacrifici a

tutti gli italiani?
Vediamo in dettaglio cosa è
stato deciso. «Dal 1° gen-
naio 2012 - recita il co-
municato parlamentare - sa-
rà introdotto il sistema di
calcolo contributivo, in ana-
logia con quanto previsto
per la generalità dei lavo-
ratori. Tale sistema opererà

per intero per i deputati e i
senatori che entreranno in
Parlamento dopo tale data e
pro rata per quanti attual-
mente esercitano il man-
dato parlamentare». Che
vuol dire? Che chi entra in
Parlamento dal prossimo
anno avrà una “pensione”
calcolata col sistema con-
tributivo, com’è per tutti gli
italiani. E chi è stato eletto
nel 2008 alla Camera o al
Senato si vedrà riconosciu-
to un vitalizio calcolato per

quattro/quinti con il vec-
chio sistema e per un quinto
con quello nuovo. Una ri-
duzione non indifferente,

perché i prossimi eletti per-
cepiranno a 65 anni, dopo
un mandato, meno di 900

euro lordi contro gli attuali
2.480.
E non è l’unica novità: «Dal
1° gennaio 2012 - recita
ancora il comunicato - per i
parlamentari cessati dal
mandato sarà possibile per-
cepire il trattamento di

quiescenza non prima del
compimento dei 60 anni di
età per chi abbia esercitato
il mandato per più di una

intera legisla-
tura e al com-
pimento dei
65 anni di età

per chi abbia
versato i con-
tributi per una

sola intera le-
gislatura». In-
somma, in un
colpo solo, si
e l eva l ’e t à

pensionabile
da 50 a 60 anni a quei
parlamentari che
avevano passato
sui seggi di Mon-
tecitorio o Palaz-
zo Madama più
di una legislatu-
ra (e si calcola
siano più di due-
cento), mentre
dovranno aspet-
tare i 65 anni chi
ha fatto una sola
legislatura. Nel
primo caso ci so-
no nomi illustri come l’ex

ministro ai Beni Culturali
prima e allo Sport poi Gio-

vanna Melandri (nella foto),

che compirà 50 anni tra

meno di due mesi, il 28
gennaio 2012, o l’ex pre-
sidente della Camera, Irene

Pivetti, che i 50 anni li
compirà il 3 aprile 2013:

dovranno attendere altri
10-11 anni.
Chi, invece, non si vedrà

toccare nulla sono coloro
che il vitalizio già lo pren-
dono, nonostante in Parla-
mento ci siano rimasti ma-
gari un giorno solo o poco di
più, come i radicali Luca

Boneschi, Angelo Pezzana o
l’ex leader di Potere Ope-
raio Toni Negri (3.108 euro

lordi al mese). O

come llona Stal-

ler, in arte Cic-
ciolina, che ha

compiuto 60 an-
ni lo scorso 26

novemb re , i n
tempo per goder-
si, vita natural
durante, il suo
cospicuo vitali-
zio. E ricordiamo
che, ad oggi, la
Camera e il Se-

nato spendono complessi-
vamente 218 milioni di euro
all’anno per pagare i vitalizi
degli ex parlamentari.

Un giorno alla Camera o al Senato
e andavi in pensione con 3.100 euro

(pgu) Come funzionava il sistema dei vitalizi
dei parlamentari? I comuni mortali devono
ormai lavorare 40 anni per poter andare in
pensione; ai deputati, fino a ieri, ne ba-
stavano cinque per portarsi a casa un co-
spicuo assegno di circa 2.400 euro lordi. Da

questa legislatura, però. Perché prima era

anche peggio: addirittura bastava aver

messo piede una volta sola nell’Aula di
Montecitorio o di Palazzo Madama per as-
sicurarsi un vitalizio minimo di 3.108 euro
lordi al mese.
Questo succedeva perché il vitalizio era

dovuto a ogni eletto a partire dai 60 anni,
indipendentemente dai giorni che aveva

passato in Parlamento e sempre che aves-
se versato i contributi volontari richiesti per

almeno cinque anni. L’importo dell’assegno
mensile andava da un minimo del 25 a un
massimo dell’80% dell’indennità: il minimo
era mediamente 3.108 euro lordi (il 25%),
per 10 anni di mandato si arrivava a 4.725
euro (il 38%), per 15 anni a 6.217 euro
(53%), per 20 anni a 8.455 euro (68%), fino
ai 9.947 euro (80%) di chi è stato membro
del Parlamento per 30 anni o più.

t
Dal primo gennaio 2012

la “pensione” di deputati

e senatori sarà calcolata

col sistema contributivo

come per tutti

gli altri lavoratori
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Indagine dell’Ufficio studi di Confartigianato nel settore della Sanità pubblica

Posiz.

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Corte dei Conti, fonte Assobiomedica
*Anni 2007-2010 (aprile) - giorni medi tra min e max

I TEMPI DI PAGAMENTO DEI FORNITORI DEL SISTEMA SANITARIO NAZIONALE*

Regione Variaz.
07/10

1 Calabria 527 564 700 793 267

2 Molise 882 726 627 755 -128
3 Campania 679 577 625 661 -18
4 Lazio 524 454 400 398 -126

5 Puglia 295 352 390 349 54
6 Sardegna 307 250 260 308 1
7 Emilia Rom. 373 320 270 273 -101
8 Veneto 254 236 232 249 -5
9 Piemonte 284 269 258 241 -44
10 Sicilia 306 290 221 240 -66

11 Toscana 178 190 204 226 48
12 Abruzzo 345 277 200 193 -152

13 Liguria 272 203 174 170 -102

14 Umbria 198 165 139 155 -44
15 Basilicata 215 172 184 150 -66

16 Marche 305 168 134 130 -175
17 Valle d’Aosta 112 117 122 127 15
18 Lombardia 232 172 129 118 -114
19 Trentino A.A. 100 95 91 96 -4
20 Friuli V.G. 92 80 79 87 -5

Pagamenti, le imprese combattono
contro ritardi sempre più lunghi
(pgu) Hai voglia a mandare
avanti un’azienda se tra i tuoi
clienti ti ritrovi l’Amministra-
zione pubblica! Certo la crisi
delle nostre imprese non di-
pende solo da quello, ma se
per essere pagati si devono
aspettare 200-300 e perfino
quasi 800 giorni... sicuramen-
te, vista la situazione econo-
mica globale, si fa prima a
fallire.
E’ quello che mediamente
succede ai fornitori che la-
voranoper il Sistemasanitario
nazionale. E in molte regioni si
va pure peggiorando. Basta
dare un’occhiata alla tabella
pubblicata in questa pagina,
frutto di una ricerca dell’Uf-
ficio studi della Confartigia-
nato: la media nazionale è di

286 giorni. Praticamente ti
pagano dopo 9 mesi e mezzo
da quando hai fornito le pre-
stazioni o i prodotti richiesti.
Se ti va bene. Perché poi ci

sono dei casi limite che ra-
sentano l’assurdo: se lavorate
per le Asl calabresi rischiate
di essere pagati dopo la bel-
lezza di 793 giorni, cioè dopo

oltre due anni e due mesi, in
aumento addirittura di 267

giorni negli anni tra il 2007 e il
2010. E non va molto meglio
se ci spostiamo in Molise do-
ve il ritardo tocca mediamen-
te i 755 giorni o in Campania
(661 giorni).
Solo le Aziende
sanitarie di un
paio di Regioni
(Friuli Venezia
Giulia e Trenti-
no Alto Adige)
riescono me-
diamente a pa-
gare in meno di
un centinaio di
giorni.
E nel Nord-Ovest? Non siamo
messi male rispetto alla me-
dia nazionale: quelle che fan-
no più fatica a pagare sono le
Asl piemontesi, 241 giorni nel
2010; in Liguria ci vogliono
poco più di quattro mesi (130

giorni) per avere i soldi; me-
glio in Valle d’Aosta e in Lom-
bardia, che pagano, rispetti-
vamente, in 127 e 118 giorni.
Da sottolineare, però, come la
Lombardia abbia fatto un no-
tevole progresso, migliorando

in quattro anni
di ben 114 gior-
ni: infatti, nel
2007 passava-
no mediamen-
te 232 giorni
prima che i for-
nitori riceves-
sero il dovuto.
C’è poi un altro
dato di Confar-
tigianato che

lascia perplessi: nella sola
Lombardia i ritardi di paga-
mento da parte di pubblico e
privato generano un aggravio
dei costi a carico degli ar-
tigiani pari a 729 milioni di
euro.
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Le imprese non devono

combattere solo contro

la crisi economica.

Ogni giorno che passa

si allungano i tempi

in cui vedono saldate

le loro fatture.

Soprattutto

se hanno a che fare

con la Pubblica

Amministrazione

Gli imprenditori vorrebbero una legge
che fissasse i tempi per saldare le fatture
(pgu) Il 22% delle piccole e micro
imprese lombarde deve aspettare
120 giorni o più per vedere saldate le
proprie fatture, mentre meno della
metà (47%) viene pagata entro 60

giorni. La percentuale media di clienti
non puntuali è pari al 23%, per un
ritardo medio quantificabile in 65
giorni; la situazione peggiora per le
aziende che lavorano anche con enti
pubblici. E’ questo il risultato di un’in-
dagine sul tema dei tempi di paga-
mento nelle transazioni commerciali,
somministrando telefonicamente un
questionario a 1.057 micro e piccole
imprese lombarde attive nel settore
manifatturiero e nei servizi alle im-
prese.
Entrando nel dettaglio, risulta che la

quota di fatturato incassato in ritardo
è pari al 21% del campione e al 25%
per chi lavora con la Pubblica Am-
ministrazione. Il problema del ritardo
nei pagamenti è giudicato molto o
abbastanza grave dal 59% degli in-
tervistati, percentuale che sale al
63% per chi lavora con enti pubblici.
Una percentuale che peggiora con il
crescere dei tempi di riscossione
(81% per chi viene pagato a 120

giorni o più) e all’aumentare della
quota di clienti ritardatari (91% per

chi ha una quota di clienti non pun-
tuali maggiore del 30%). Soluzioni?
Tra le possibili misure elencate per

arginare il problema, quella ritenuta

più efficace sono i tempi di pagamenti
fissati per legge e uguali per tutti.

I ritardi sono cresciuti
solo nel nostro Paese
(pgu) Peggio di noi non c’è nessuno. Il record
dei ritardi nei pagamenti purtroppo è del-
l’Italia. Anzi, non solo continuiamo a essere
la maglia nera in Europa, ma la situazione è
addirittura peggiorata. L’analisi condotta

dalla Cgia di Mestre ha messo a confronto i
tempi di pagamento medi effettivi e i ritardi
medi di pagamento avvenuti tra il 2009 e il
2011 nei principali Paesi. Nei rapporti com-
merciali tra imprese e privati, i tempi di
pagamento medi registrati in Italia nel 2011
sono stati pari a 79 giorni. Nulla a che
vedere con i 44 giorni fatti segnare nel
Regno Unito, i 41 giorni censiti in Francia e
i 24 giorni della Germania.

t
La Aziende sanitarie

calabresi pagano

mediamente dopo 793

giorni. In Lombardia

siamo a quattro mesi

2007 2008 20102009 Posiz. Regione Variaz.
07/10

2007 2008 20102009

LE AZIENDE FAMILIARI TENGONO

Anche nelle difficoltà economiche dell’ultimo
triennio le imprese familiari sono state quelle

che hanno dato il contributo più significativo
all’occupazione. Lo dice la terza edizione del-
l’Osservatorio AUB su tutte le aziende familiari

italiane di medie e grandi dimensioni. Nel pe-
riodo 2007-2009 le imprese familiari hanno
accresciuto il numero di dipendenti del 12,1%.
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UNIONI COMUNI, ALMENO 5MILA ABITANTI
Le unioni dei Comuni sotto i mille abitanti, che

secondo la normativa nazionale hanno l’obbligo di

associarsi per la gestione dei servizi, dovranno rag-
giungere almeno i 5mila abitanti, oppure 3mila nel
caso di municipi delle Comunità montane. Oppure, la

nuova aggregazione dovrà almeno essere pari al
quadruplo degli abitanti del Comune più piccolo. Lo
stabilisce un emendamento al Collegato 2012.

Il vicepresidente del Consiglio è indagato per corruzione, al centro uno scandalo rifiuti tossici

(gmc) Una bomba sul Con-
siglio regionale lombardo. In
senso figurato. Il vicepre-
sidente Franco Nicoli Cri-

stiani (nella foto), del Pdl, è
stato arrestato mercoledì
30 novembre, all’alba, per

corruzione: le forze dell’or-
d i n e h a n n o

trovato in ca-

sa sua una

mazzetta da

100mila euro

in contant i,

suddiv is i in

due buste con

banconote da

500 euro. Se-

condo le accu-

se una tangen-
te che l’im-

p r e n d i t o r e

Pierluca Loca-

telli, anch’egli
a r r e s t a t o ,

avrebbe con-
segnato al politico il 26 set-
tembre scorso tramite il
coordinatore degli staff della
direzione generale dell’A-
genzia regionale per la pro-
tezione dell’ambiente (Ar-
pa), Giuseppe Rotondaro,
pure lui arrestato. I soldi
sarebbero serviti per favorire
le autorizzazioni per la co-
struzione di una discarica
speciale per l'amianto a
Cappella Cantone, in pro-
vincia di Cremona. Anche il

dirigente dell’Arpa avrebbe
intascato una tangente da
10mila euro, per il disturbo e
per permettere alla società
di Locatelli di seppellire sul
tracciato della Brebemi, la
nuova autostrada Bre-
scia-Milano in costruzione,

280mila tonnellate di rifiuti

tossici non trattati, altamen-

te pericolosi per la salute e

per l’ambiente. Per questo

motivo anche due cantieri

della Brebemi sono stati po-

sti sotto sequestro dalla ma-

gistratura, a Cassano d’Ad-
da nel Milanese e a Fara

Olivana con Sola nel Ber-
gamasco.
Nicoli Cristiani avrebbe
espresso l’intenzione di di-
mettersi da ogni incarico
istituzionale e politico per

poter ottenere gli arresti do-
miciliari, e finora non ha ri-

sposto alle domande dei giu-
dici in attesa di consultare
tutti gli atti alla base delle
accuse per corruzione ag-

gravata.
Ovviamente sbigottimento
nei palazzi della Regione,

oltre che indignazione da

parte delle opposizioni. Og-
gi, lunedì 5 dicembre, il pre-
sidente della Regione, Ro-

berto Formigoni, interviene
in Cons iglio
per spiegare la
posizione del-
la Regione ,

anche in me-

rito alla disca-

rica di Cappel-

lo Cantone, di

cui ha definito

la procedura

per l’autorizza-

zione «inecce-

pibile, traspa-

rente e colle-

giale». Ma il
P d c h i e d e

m a g g i o r e
chiarezza sia

sul caso della discarica, sia

sulla Brebemi e quindi sul-

l’Arpa, mentre Sel vorrebbe

addirittura la testa del go-
vernatore e che si torni a

votare, in quanto tutta la

maggioranza,

in Consiglio e
in Giunta, è
coinvolta in di-
versi filoni di
indagini, «dai
festini a luci
rosse alla ma-
lasanità, da

rapporti con
l’ndrangheta

al traffico ille-

cito di rifiuti».

Collegato al-
l’arresto di Ni-

coli, la tegola sulla Brebemi,
ovvero lo stop dei cantieri. Il
Consorzio a cui compete la
realizzazione dell’autostra-
da privata che, entro il

2013, dovrebbe collegare
Brescia a Milano, si è di-
chiarata parte lesa. Dopo lo

scandalo, anche l’assessore

alle Infrastrutture della Lom-

bardia, Raffaele Cattaneo, è

intervenuto: «Allo stato del-

l'arte la Brebemi è stata

coinvolta come parte lesa.

La magistratura svolga il suo
compito, ma in tempi suf-

ficientemente rapidi da con-
sentire al più presto la ri-
presa dei lavori».

Arrestato Nicoli per tangenti
E stop ai cantieri Brebemi

La Consulta boccia la legge
sull’acqua. Ora va riscritta

I guai giudiziari dei consiglieri
regionali, da Penati alla Minetti

(gmc) La Corte costituzionale
ha bocciato la legge lombar-
da sul riassetto del sistema

idrico regionale. La Consulta
ha stabilito che le reti idriche

sono demanio pubblico, è

quindi incostituzionale il con-

ferimento a società patrimo-

niali delle reti e degli impianti
del servizio idrico da parte dei
Comuni.
«Ora è ancora più chiaro che

la legge deve essere riscritta
a partire dall’esito del refe-
rendum», ha commentato

Enrico Brambilla, consigliere

regionale del Pd. Ma per l’as-
sessore regionale all’Ambien-
te, Energia e Reti, Marcello

Raimondi, la sentenza non
comporta «nessuna conse-
guenza immediata. Le cinque
province che hanno già so-
cietà patrimoniali di ambito le
mantengono. Le altre non
avranno più la possibilità di
costituirle». «La sentenza - ha

aggiunto Raimondi - rende più
ingessata e penalizza la parte
della legge che più tutelava la

soggettività pubblica del ser-
vizio idrico integrato».

La Lega denuncia un uso
improprio della dote scuola
(gmc) La Lega Nord attacca la
Giunta sulla dote scuola. La

polemica è stata sollevata da

Fabrizio Cecchetti del Carroc-
cio e presidente della Com-
missione Bilancio del Consi-
glio, che ha segnalato diversi
casi di utilizzo improprio del
voucher regionale a sostegno
degli studenti lombardi, ad
esempio per l’acquisto di pro-
dotti alimentari, vestiti o ad-
dirittura cellulari. Immediata

la replica dell’assessore re-
gionale all’Istruzione, Gianni

Rossoni, che difende la bontà

dello strumento. «Le segna-
lazioni che pervengono a Re-
gione Lombardia - ha spiegato
Rossoni - fanno scattare i con-
trolli che, se riscontrano ir-

regolarità, portano all'esclu-
sione degli esercenti com-
merciali dalla rete. Inoltre so-
lo una piccola quota dei buoni
viene spesa nei supermercati
(circa il 15%), mentre la gran
parte dei buoni (oltre il 70%)
viene spesa presso le stesse
scuole, librerie e cartolibre-
rie, i servizi comunali, negozi
di informatica».

(gmc) L’arresto del vicepresidente del Con-
siglio regionale lombardo, Franco

Nicoli Cristiani (Pdl), è solo l’ultimo
brutto colpo al buon nome del Pi-
rellone. Prima di lui, un altro vi-
cepresidente dell’Assemblea, Filip-

po Penati (nella foto a sinistra), è
stato indagato per tangenti ma non
arrestato e ha quindi lasciato l’in-

carico, oltre che il gruppo del Pd,

rimanendo consigliere ma come uni-
co membro di un Gruppo Misto.
Sempre nell’Ufficio di presidenza

siede un altro indagato, per cor-
ruzione e bancarotta, il consigliere

segretario Massi-

mo Ponzoni, anche

lui Pdl. Ben più fa-

mosa è invece la

collega di partito
Nicole Minetti (nella foto sopra), sotto
processo per favoreggiamento della pro-
stituzione per le feste ad Arcore a casa di
Silvio Berlusconi. Sotto inchiesta anche

Gianluca Rinaldin (Pdl) per tangenti; Da-

niele Belotti della Lega, assessore all’Ur-
banistica, per le violenze degli ultras del-
l'Atalanta; Monica Rizzi (Lega), assessore
allo Sport senza essere consigliera, per i
dossier sui colleghi di partito.

(gmc) Franco Nicoli Cristiani è nato
a Breno, in provincia di Brescia, nel
1943. E’ amministratore unico della
Spas-srl, società che commercia-
lizza all'ingrosso prodotti per la Me-
dicina dello Sport.
Militante di Forza Italia dalla prima

ora, nel 1994 ha collaborato con il
ministro dell'Industria e del Com-
mercio. Nel 1995 diventa consi-
gliere regionale con Forza Italia e
diventa assessore all'Ambiente e
all'Energia, nel 2000 diventa as-
sessore alla Qualità dell'Ambiente e

nel 2005 a Commercio, fiere e mer-
cati. Nel 2010 è stato rieletto, per

la quarta volta, in Consiglio, di cui è
stato nominato vicepresidente.
Nicoli era già stato indagato dalla
magistratura per un’altra discarica,

quella di Cerro Maggiore, insieme al
governatore Roberto Formigoni, ma

furono assolti. Nel processo d’ap-
pello Nicoli fu condannato a due
anni di reclusione per abuso d’uf-
ficio, ma la pena cadde in prescri-
zione. La cassazione, comunque,

annullò la sentenza di condanna.
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I dati di una ricerca dell’università Bocconi commissionata dall’Upi

Le Province ci costano
all’anno quanto un caffè

(gmc) I costi della politica,

non si parla d’altro. Ma a

quanti euro corrispondono?

Le Province lombarde, di cui

si è più volte discusso e

proposto l’abolizione, co-

stano circa un euro pro ca-

pite all’anno. Un caffè a

testa in un anno. Invece, nel

2010 le Province italiane

hanno speso complessiva-

mente 11,5 miliardi di euro,

una media di 193 euro per

ogni cittadino. Il 74%, ov-
vero 8,6 miliardi, i costi
della spesa corrente e di
questi l’1,4% (122 milioni di
euro, due euro pro capite)
riguarda i costi per la rap-
presentanza democratica, i
cosiddetti “costi della po-
litica”, che raggruppano le
spese per indennità e rim-
borsi o i servizi per le con-
sultazioni elettorali. I re-
stanti 2,9 miliardi di euro
sono stati invece investiti.
Sono i primi dati di uno
studio effettuato dall’Uni-
versità Bocconi intitolato
“Il riassetto delle Province:

risparmio o aggravio dei co-
sti?” e presentato nelle
scorse settimane a Milano.
Secondo l’analisi dell’Uni-
versità Bocconi, dunque, le
Province effettuano il 6%
della spesa degli enti pub-
blici (mentre i Comuni si
assestano sul 10% e le Re-
gioni sull’84%) ed il 4% del-
la spesa corrente.

«Nessuno qui vuole fare una

difesa a priori delle Pro-
vince - ha affermato il pre-
sidente dell’Unione Provin-
ce Lombarde e alla guida di
quella di Como, Leonardo

Carioni - Anzi, siamo pronti
a metterci in
discussione e
a fare la no-
stra parte nel-
l’ambito di un
riassetto ge-
nerale degli
enti interme-
di. Siamo con-
v int i , pe rò ,

che ogni even-
tuale riforma

debba partire
dal presuppo-
sto che un ter-
ritorio, per es-
sere ammini-
strato bene,

deve avere un
livello di governo adeguato
alla quantità e all’entità dei
servizi da fornire ai citta-

dini, che esso si chiami
Provincia o in un altro mo-
do».
«Gli organi di stampa hanno
dato ampio risalto a dati
che non erano validati da

nessun supporto scientifi-
co-metodolo-
g ico come ,

per esempio,

quelli che in-
dicavano dal-
la soppressio-
ne delle Pro-
vince un ri-
sparmio per lo
Stato pari a

22 miliardi di
euro - ha di-
c h i a r a t o i l
p r e s i d e n t e
della Provin-
cia di Milano,

Guido Pode-

stà - Oggi, cor-
rettamente, il

professor Lanfranco Senn,

curatore della ricerca, ha

evidenziato come il costo di

questi Enti ammonti, inve-
ce, a 12 miliardi di euro.
Possiamo, invece, ragiona-
re sull’opportunità di elimi-
nare da subito oltre 4.500

enti intermedi, molti dei
quali oggettivamente inu-
tili, che impegnano lo Stato
per circa 7 miliardi di euro.
Su questa esigenza bisogna

necessariamente fare chia-
rezza, soprattutto, nei con-
fronti dei cittadini che me-
ritano di essere sia cor-
rettamente informati sia
rassicurati sull’utilizzo del-
le risorse pubbliche».

Osservatorio Ipsos - Anci Lombardia

Molti cittadini colpiti dalla crisi
e i sindaci non sanno che fare
(gmc) Oltre la metà dei lom-
bardi conferma che la sua fa-
miglia è stata in qualche modo
colpita dalla crisi. Il disagio
dei cittadini si riflette anche
sulla percezione della qualità
della vita, av-
vertita come
peggiorata nel-
le sue compo-
nen t i fonda-
mentali, prima

di tutte quella
economica e
lavorativa. La

difficoltà dei
cittadini è per-
cepita anche
dai sindaci: so-
no ben l’88% i
primi cittadini
lombardi che
hanno registra-
to un aumento di richieste di
aiuto da parte dei propri con-
cittadini nell’ultimo anno. Ma

di fronte a richieste crescenti,
il 66% sindaci ammette di non

essere più in grado di dare
risposte adeguate. A causa
delle manovre economiche na-
zionali che ricadono sui Co-
muni.
Questo è quanto emerge dal-

l’osservatorio
I p s o s - A n c i
L o m b a r d i a

2011. «Per il
secondo anno
consecutivo in
Lombardia ab-
biamo messo a

confronto l’opi-
nione dei sinda-
ci e dei citta-
dini su temi di
interesse co-
mune - ha com-
mentato il pre-
s i den te de l-
l’Associazione

dei Comuni della Lombardia e
sindaco di Varese, Attilio Fon-

tana (nella foto) - con l’obiet-
tivo di trarne informazioni e
spunti utili per la nostra at-

tività amministrativa, e anche
per costruire nel tempo un
quadro più chiaro del periodo
che stiamo vivendo. I dati del
2011 ci avvertono del disagio
crescente dei nostri cittadini,
che nella generale difficoltà si
aspettano tanto dal Comune.
Questo rende ancora più dif-
ficile il lavoro dei sindaci, che
devono far fronte a maggiori
richieste con bilanci tagliati e
vincoli di spesa».

Per il 2012, il 93% dei sindaci
lombardi ritiene che i tagli in-
cideranno sull’operato del Co-
mune, ma anche tra i cittadini
si fa largo questa consape-
volezza, condivisa dal 76% de-
gli intervistati. I tagli ai Co-
muni si traducono in tagli ai
servizi, soprattutto sulla ma-
nutenzione delle strade, del
verde, impianti sportivi e sulle
attività culturali, cercando di
mantenere invariati i servizi
assistenziali e alla persona.
L’alternativa dell’aumento di
tasse e tariffe pur di mante-
nere gli standard qualitativi,
finora ha trovato applicazione
solo dal 31% dei sindaci in-
tervistati e registra una dispo-
nibilità sempre più scarsa da

Sondaggio, lombardi contrari
alla soppressione delle Province
(gmc) La maggior parte dei cittadini lombardi non vuole la
soppressione delle Province. Il dato emerge da un son-
daggio di Ipsos per conto dell’Anci Lombardia. «Se il 59%
della popolazione lombarda non vuole che la sua Provincia
vanga abolita, il 21% non vuole eliminarne nessuna e il 33%
auspica che vengano soppresse solo quelle più piccole,

significa solo una cosa: che le Province lombarde di-
mostrano con i fatti, quotidianamente, di non essere inutili
carrozzoni votati allo spreco, come alcuni vogliono far

intendere - ha spiegato il presidente dell’Unione delle
Province lombarde e presidente della Provincia di Como,

Leonardo Carioni - I risultati della ricerca confermano quello
che noi, lavorando, percepiamo ogni giorno: le Province
lombarde sono parte integrante del territorio e i cittadini
sono i primi a riconoscere l’efficienza del loro operato».
«Dai dati, in particolare - ha aggiunto Carioni - emerge che,

nonostante la propaganda demagogica avviata da alcuni
organi di stampa contro le Province in nome di un fan-
tomatico risparmio della spesa pubblica, la percezione dei
cittadini nei confronti di questi enti rimane positiva».
Secondo il presidente dell’Upl le percentuali sarebbero più
elevate «se ci fosse una maggiore trasparenza sui reali
costi delle Province».

parte dei cittadini a farsi ca-
rico dei costi aggiuntivi.
Dove taglierebbero i cittadini,
se fossero al posto del sin-
daco? Vengono considerate
intoccabili le spese sociali,
scolastiche e l’igiene urbana,

meno la cultura e le biblio-
teche (che registrano però il
massimo gradimento tra i ser-
vizi erogati dal comune), gli
impianti sportivi e il verde ur-
bano. Per affrontare la crisi, i
cittadini puntano sulla dismis-
sione del patrimonio pubblico
(48%), sull’introduzione di una

tassa patrimoniale (38%) e
sulle liberalizzazioni (31%).
Molto meno gradita sarebbe
invece una riforma delle pen-
sioni (solo il 13%).

t
Dove taglierebbero

i cittadini? Intoccabili

le spese sociali,

scolastiche e l’igiene

urbana, meno la cultura

e le biblioteche,

gli impianti sportivi

e il verde urbano

Leonardo Carioni

Guido Podestà

BOSCHI SU UN QUARTO DELLA REGIONE

A fine 2010 i boschi in Lombardia hanno raggiunto
620.122 ettari, pari a un quarto di tutto il territorio

regionale, con una crescita di 1.079 ettari rispetto
all'anno precedente. Complessivamente l'aumen-
to annuale della superficie boschiva, pari a 10

chilometri quadrati, corrisponde a circa 1.500

campi di calcio. E’ quanto emerge dal quarto
Rapporto sullo stato delle foreste lombarde.
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DIFFERENZIATA OLTRE IL 50%
Secondo i dati raccolti dall’Osservatorio

regionale, con 1.130.000 tonnellate, la

percentuale di raccolta differenziata pro-
dotta dal Piemonte nel 2010 ha raggiunto
il 50,4%, superando così per la prima volta

il 50%: obiettivo fissato dalla normativa

nazionale. Ora la regione è al terzo posto in
Italia.

Un risultato ottenuto con la razionalizzazione delle spese

Acquisto farmaci, dal 2012
si risparmieranno 75 millioni
(mrn) Nel 2012 la Regione
Piemonte risparmierà 75 mi-
lioni di euro grazie alle nuove
procedure attivate per l’ac-
quisto centralizzato dei far-
maci. Risorse
che saranno
usate per so-
stenere il siste-
ma sanitario e
mig l io ra re i
servizi offerti ai
cittadini.
Il 28 novembre
scorso a Tori-
no, il presiden-
te della Regio-
ne , Roberto

Cota (nella fo-

to a fianco), in-
sieme all’as-
sessore regionale alla sanità,

Paolo Monferino (nella foto a

destra), al direttore dell’A-
ress, Claudio Zanon, e al pre-

sidente della Società di com-
mittenza regionale, Domeni-

co Arcidiacono ha annunciato
la novità che ha permesso
questo risparmio: l’applicazio-

ne del Sistema
dinamico di ac-
quisto (Sda),
una procedura
concorrenziale
informatizzata
che consente il
contenimento
dei costi del-
l’appalto, un
periodo tempo-
rale fino a quat-
tro anni e la
possibilità di ri-
n e g o z i a r e i
prezzi nel corso

del tempo. La spesa in questo
modo dovrebbe scendere da

quella prevista in 377 milioni
di euro per il 2012 a 302

milioni grazie a una gara con
la quale Scr ha aggiudicato
1.577 dei 1.972 lotti relativi
alla spesa farmaceutica. Il va-
lore dei lotti equivale a circa

l’87% di quello
totale, per cui
sono previsti
ulteriori rispar-
mi con i bandi
relativi al rima-
nente 13%. La

società di com-
mittenza ha

eseguito uno
studio prelimi-
nare per la de-
terminazione
dei parametri
di gara: in par-
t icolare, su l
prezzo si è basata sullo sto-
rico speso e il fabbisogno per

il 2012 fornito dalle aziende
sanitarie piemontesi pondera-

to con le relative quantità e
confrontato con i prezzi uni-
tari aggiudicati nelle gare ag-
gregate di altre Regioni ita-
liane e considerando i prezzi

offerti in fase di
partec ipaz io-
ne. «Si tratta -
ha sottolineato
Cota - di un al-
tro importante
tassello per il
r isanamento
della nostra sa-
nità e di con-
trollo attento
della spesa. Le
risorse liberate
potranno ora

essere impie-
gate a soste-

gno delle priorità della nostra

sanità e del miglioramento dei
servizi ai cittadini. La riduzio-
ne dei costi con la centra-

lizzazione degli acquisti era

uno degli impegni del pro-
gramma elettorale». «E’ stata

seguita - ha detto invece Mon-
ferino - una procedura di ra-
zionalizzazione che rientra

pienamente nella filosofia del
nuovo Piano sanitario e che ci
consente di aggiungere ai ri-
sparmi già accantonati ulte-
riori cifre che saranno rein-
vestite a favore anche del so-
ciale. La decisione strategica

della Regione di centralizzare
gli acquisti va proprio nella
direzione di fare efficienza e
generare effettivo risparmio».
La presentazione del nuovo
sistema ha fornito al presi-
dente l’occasione per ricor-
dare che «la sanità deve es-
sere solo servizio e non più
centro di potere, una grande
sfida culturale che stiamo por-
tando avanti».
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Sono previsti aumenti anche del 40%

(mrn) Sarà un 2012 davvero caldo
sotto il profilo degli aumenti. Nei
giorni scorsi, infatti, la Regione ha

annunciato una vera e propria stan-
gata nel campo dei trasporti locali.
Complici la riduzione dei trasfe-
rimenti statali per il trasporto pub-
blico e le già più volte ribadite
necessità di
c o n t e n i-
mento della
spesa, si do-
vrà cercare,

come propo-
sto dall’as-
sessore re-
giona le a i
t r a s p o r t i
Barbara Bo-

nino, una ra-
z iona l izza-
z i o n e d e i
servizi minimi per gli anni 2012,

2013 e 2014. Insomma fino al
2014 non ci sarà di che star allegri
in quanto ad aumenti. Tutto que-
sto, per essere più precisi, si tra-
durrà in una riduzione annuale del
10% delle risorse per i servizi fer-
roviari con decorrenza 1° luglio
2012 (quindi per l’anno prossimo
del 5%) e del 5% dal 1° gennaio

2012 per i servizi effettuati tramite
autobus.
Come era facilmente intuibile per

mitigare queste riduzioni si renderà

inevitabile applicare dal 1° gennaio
2012 un adeguamento delle tariffe.
Che tradotto significa che ad esem-
pio, il biglietto urbano potrebbe

aumentare
dal 10% al
40%. Intan-
to dalla Re-
gione hanno
fatto sapere
che d’inte-
sa con gli
enti locali
delegati e
dopo aver

sent ito le
o rgan i z za-
zioni sinda-

cali e le associazioni dei pendolari
si prevede un adeguamento ge-
neralizzato degli abbonamenti del
6% (corrispondente al 50% del-
l’inflazione maturata tra febbraio
2006 ed agosto 2011), ai quali va

aggiunto per il trasporto ferroviario
un ulteriore 12% medio per con-
seguire la parificazione con le ta-
riffe dei servizi autobus.

Con il patto tra Cota e Formigoni,
il Piemonte è nell’offerta turistica

(mrn) La collaborazione tra

Piemonte e Lombardia ri-
spetto all’Expo 2015 sarà

ancora più stretta e ci sarà

un bel pezzo di Piemonte
nell’offerta turistica. Que-
sto incremento dei rapporti
istituzionali è stato sancito
durante l’in-
contro che i
p r e s i d e n t i
Roberto Cota

e R o b e r t o

F o r m i g o n i

(nella foto)
hanno avuto
il 25 novem-
bre scorso a

Torino. Il Go-
vernatore Co-
ta ha ribadito
l’importanza

di dare un giu-
sto r isa lto,

nell’offerta fatta dal comi-
tato organizzatore dell’E-
xpo 2015, dei pacchetti tu-
ristici delle tre grandi aree
piemontesi, i laghi, Torino e
le residenze sabaude e l’e-
nogastronomia. «Siamo in-
teressati - ha spiegato in-
vece Formigoni - ad un coin-
volgimento sempre maggio-
re delle altre Regioni, a co-
minciare proprio dal Pie-
monte. L’obiettivo è arri-

vare a 20 milioni di pre-
senze nel nostro Paese e
non vogliamo che siano tu-
risti ‘mordi e fuggi’, ma che
restino nelle nostre zone il
più a lungo possibile. Dob-
biamo usare quest’occasio-
ne per far conoscere le ec-

cellenze del
nostro pae-
se, per at-
trarre turisti,
ma anche in-
vestitori. L’E-
xpo ha già re-
gistrato un
r e c o r d d i
adesioni fino
a questo mo-
mento: i Pae-
si iscritti so-
no 63 com-
p r e n d e n d o
anche l’Onu.

L’obiettivo è avere almeno
20 milioni di visitatori au-
gurandoci che si tratten-
gano il periodo più lungo
possibile. In quest’ottica la
collaborazione con il Pie-
monte andrà implementata

e dovrà diventare un pac-
chetto turistico e una do-
cumentazione da inviare a

tutti i Paesi in modo da

trarre il massimo vantag-
gio».

Stangata nei trasporti locali,
da gennaio ancora più cari
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TRA I 97 E 483 EURO DI TASSE IN PIU’

Con le nuove misure previste dal Governo Monti è

possibile un aggravio fiscale per le famiglie italiane

che potrebbe oscillare tra i 97 ed i 483 euro l’anno.
La stima è stata calcolata dalla Cgia di Mestre. Le
misure che dovrebbero essere adottate nelle pros-

sime settimane vanno dalla reintroduzione della
tassazione sulla prima casa (Ici), a un aumento
dell’Iva, a una riduzione del prelievo sul lavoro.
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Un seminario a Roma: “Dall’Europa all’Italia: capire e comunicare i nuovi scenari dell’energia”

Garantire energia per tutti e meno inquinamento
(brc) Raggiungere gli obiet-
tivi del progetto 20-20-20

(ovvero 20% in meno di
emissioni di anidride car-
bonica, 20% in meno di uti-
lizzo di energia primaria fos-
sile e 20% in
più di rispar-
mio ed effi-
cienza) e ga-
rantire ai Pae-
si dell’Unione
Europea l’ap-
provv igiona-
mento ener-
getico, favo-
rendo anche
la diversifica-
zione delle ti-
pologie. Que-
sti gli impegni
della Commis-
sione Europea

e dell’Autori-
tà per l’ener-
gia elettrica e il gas che
sono stati espressi venerdì
25 e sabato 26 novembre a
Roma nell’ambito del se-
minario «Dall’Europa all’Ita-
lia: capire e comunicare i
nuovi scenari dell’energia».
Un evento organizzato da

Commissione Europea, Au-
torità per l’energia elettrica

e il gas e Parlamento eu-
ropeo e alla quale hanno
partecipato addetti ai la-
vori, politici e giornalisti.
Personaggi del calibro di
Antonio Tajani (commissa-

rio eurpoeo),
Guido Bortoni

(p res i den te
dell’Autorità
per energia e
gas), Marlene

Holzner (por-
t a v o c e d e l
commissario
europeo per

l’energia), Sa-

muele Furfari

(special advi-
sor del diret-
tore della Dg
eurpoea e do-
cente univer-
sitario).
Proprio Marle-

ne Holzner ha spiegato che,

oltre a lavorare sugli ap-
provvigionamenti, l’incre-
mento dell’utilizzo delle fon-
ti rinnovabili da solo non
può bastare a soddisfare il
bisogno crescente di ener-
gia: «Occorre che il rispar-
mio sia incrementato at-
traverso la realizzazione di

interventi che rendano gli
edifici più efficienti». Dal
canto suo, il professor Fur-
fari ha invece sottolineato
come l’Unione spenda ogni
anno 600 miliardi per l’e-
nergia. E vista la richiesta

sempre crescente a livello
globale a causa del mag-
giore consumo dei Paesi
emergenti «è necessaria
una migliore ripartizione tra

le varie forme di approv-
vigionamento». Con il no-
stro Paese che è ancora

troppo legato a petrolio e
gas. Fonti che, come ha

sottolineato Tajani, «sono
sempre più care e meno
disponibili: per questo usci-
re dalla crisi significa avere
più Europa per garantirci
approvvigionamento e dun-
que prezzi migliori a van-
taggio delle nostre impre-
se, che altrimenti restano
tagliate fuori dal mercato
globale. E l’Italia lo può fare
mettendo a disposizione
del l ’Europa pe rsone e
idee».
In tutto questo gioca un
ruolo fondamentale l’Auto-
rità per energia e gas, con il
suo presidente che ha of-

ferto il contributo alla po-
litica sul fronte degli stru-
menti: «Disegnare gli sce-
nari internazionali è solo
uno dei capitoli. In un uni-
verso globale come quello
energetico è
n e c e s s a r i o
che ogni sta-
to, e dunque
anche l’Unio-
ne Europea,

lavor ino an-
che per defi-
nire i mecca-
nismi che re-
golino il mer-
cato e diano
agli operatori
la possibilità
di perseguire
obiettivi che
sono legati al-
l ’ i n t e r e s s e
collettivo». E

a portare la voce del Par-
lamento Europeo è stato
l’onorevole valtellinese Fio-

rello Provera: «La nuova di-

rettiva sull’efficienza ener-
getica prevede anche gli
strumenti finanziari per que-
sto scopo: ci saranno pro-
fessionisti che affianche-
ranno le imprese in queste

ristrutturazio-
ne - prosegue
l’eurodeputa-
to leghista -
Questi entre-
ranno nel le
aziende, effet-
tueranno le
verifiche e i
progett i ne-
cessari, repe-
riranno le ri-
sorse finan-
ziare e offri-
ranno al clien-
te un rispar-
mio sull'uso
d i ene rg ia .
Proprio que-

sto risparmio servirà a ri-
pagare le imprese esterne
che si assumono l’onere
dell’intervento».

Antonio Tajani Fiorello Provera

Dall’analisi della Cgia di Mestre emerge che negli ultimi 10 anni sono più che raddoppiati

Case in affitto, boom
di sfratti per morosità Marche 1.403 +316,3 13,9

Lombardia 12.511 +249,1 16,4
Calabria 558 +203,3 3,7
Emilia Romagna 6.566 +180,4 22,7
Trentino-Alto Adige 408 +170,2 6,4
Veneto 4.520 +164,3 15,1
Umbria 977 +142,4 16,5
Toscana 4.338 +117,0 17,1
Valle d'Aosta 145 +113,2 13,6
Sardegna 571 +92,3 5,7
Friuli-Venezia Giulia 1.145 +87,1 13,8
Puglia 2.467 +76,2 8,3
Piemonte 5.524 +74,4 15,4

Molise 109 +65,2 4,3
Liguria 1.833 +57,1 13,0
Lazio 5.796 +55,7 15,8
Sicilia 3.253 +31,6 11,2
Campania 3.396 +27,3 8,3
Abruzzo 560 +13,4 5,3
Basilicata 67 -28,7 1,5
Nord-Ovest 20.013 +150,6 15,7
Nord-Est 12.639 +162,5 17,2
Centro 12.514 +93,7 16,1
Sud 7.157 +45,9 6,9
Isole 3.824 +38,1 9,8
Totale 56.147 +108,4 13,3

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi CGIA Mestre su dati Ministero

dell’Interno ed Istat

SFRATTI EMESSI PER MOROSITÀ

Regioni

(gmc) Tra il 2001 e il 2010 i provvedimenti di
sfratto emessi per morosità sono più che rad-
doppiati. Se nel 2001 erano stati 26.937, nel
2010 hanno superato quota 56.000, registran-
do un incremento del 108,4%. L’ennesimo
allarme sulle difficoltà economiche che stanno
vivendo le famiglie italiane è lanciato dalla
Cgia di Mestre.
Nonostante una leggera riduzione del numero
di famiglie in possesso di un contratto di affitto,

tra il 2001 e il 2009 del 2,9%, la crescita degli
sfratti, per mancato o ritardato pagamento
dell’affitto, ha subito una impennata fortis-
sima. Alla fine del 2009 (ultimo dato dispo-
nibile) il numero di nuclei familiari che viveva in
un’abitazione in affitto era di circa 4.215.000,

pari al 17,1% del totale delle famiglie italiane.
In termini assoluti, la macro area che presenta

il numero più elevato di nuclei in affitto è il
Mezzogiorno, con 1.424.085 famiglie.
«Rispetto ad un tempo - ha spiegato Giuseppe

Bortolussi, segretario del sindacato degli ar-
tigiani di Mestre - sono mutate anche le ti-
pologie familiari colpite dallo sfratto per mo-
rosità. Se fino a qualche anno fa le più in-

teressate erano quelle guidate da lavoratori
dipendenti, da pensionati o da persone che
erano state espulse dal mercato del lavoro,

negli ultimi anni, invece, hanno assunto di-
mensioni numeriche sempre più preoccupanti
anche quelle composte da immigrati, da fa-
miglie con a capo un artigiano, un piccolo
commerciante o da giovani titolari di partita Iva

che, con l’aggravarsi della crisi, sono scivolate
in condizioni di marginalità economica».
Il numero di sfratti emessi per morosità è
cresciuto soprattutto negli ultimi tre anni. Il
valore record, comunque, viene toccato nel
2010 quando gli sfratti superano la soglia dei
56.100 provvedimenti.
A livello regionale, invece, l’incremento più
deciso avvenuto nel decennio 2001-2010 è
stato registrato nelle Marche (+316,3%), a

seguire la Lombardia (+249,1%) e la Calabria
(+203,3%). Infine, se si considera il numero di
sfratti registrato nel 2010 ogni mille famiglie in
affitto, le realtà più interessate da questo
fenomeno sono state l’Emilia Romagna (22,7),
seguite dalla Toscana (17,1) e dall’Umbria
(16,5).

2010
Var.%

2001/2010

Sfratti
ogni mille
famiglie
in affitto
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